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1643 le foftanze depopoli in preda alle profufioni de’ favoriti ;

| Col titolo di Giufto copri molti eferupii feveri, ricmpitafi la

Baftiglia d’innocenti pid volte, ¢ maneggiata la fpada del

Carnefice a private vendette de’ fuoi confidenti. Il Fratello

fu profugo, la Madre fugata. Perd fe la grandezza del no.

me del Richelicu offufco ne’ fatti illuftei la gloria di Lodo.

vico, lo fottraffe anche da molti biafimi, fuor che da quel-

_ lo, che g¢lofo, & avaro della fua autoriti co’ parenti, di

Skt i {overchione foffe prodigo co’ Miniftri. Lodovico Decimoquar-

dnics 0, che non compieva ancora un lufiro della fua etd, af.

A funfe il nome di Ré¢; e percid fi vaticinavano grandi rivol.

te, mentre all’interne confufioni, che la Reggenza di Don-

na Spagnuola, la novita del governo, gliaffetti de’ Minifkri ,

¢ le pretenfioni, e difgufti de’mal contenti additavano pron-

. te,s aggiungevano le forze Straniere, e I’ Efercito del Meclo,

e o cherdi diciafette mila Fanti, ¢ fette in otto mila Cavalli i

frentiere . moftrava alle frontiere, per porgere invito, e fomento a chi

i i volefle tentar cofe nuove. Havend’egliattefo, durante I’ in.

pivaiumgo., fermitd del Re, otiofamente pilt giorni, deliberd in fine &’

invadere la Francia, per promuovere il torbido pit forte.

inlirargf IIENTE cON certa {peranza di non trovar refiftenza, e che fpi-

aella Tira- rato il Re, fifconvolgefle il governo. Entrato dunque, con

o accrefcimento di nuove forze , I’ Efercito nella Tiraiche , e de-

Reereii- vaftati molti luoghi col ferro, e col fuoco, invefli Rocroii,

picciola Piazza , alla frontiera della Sciampagna , che fola crede-

vagli oftafle,, per giungere finoa Rheims , ¢ di Ia forfe a Pari-

gi. Veramente il Cielo molto partiale fi dimoftr in quefta con-

giuntura alla Francia ; perche, feil Melo, ritardando la mof-

fa, fofteneva in credito I' Armi, & fe, riufcendo il penfiero d’

occupare la Piazza , havefle potuto verfo Parigi inohrafi a

fomentar’ i partiali, e confondere gli aleri, certamente dal fe-

polcro di Lodovico rifurgeva la Fortuna della Corona Spagnuo-

la. 11 Duca d’Anghien, Figlivolo di Cond¢, che, appena

ufcito dalla pueritia , comandava I’ Efercito in quelle parti, col-

I affiftenza del Marefcial dell’ Hofpital , e del Signor di Gaflion,

alla notitia ditale attacco, ammafso prontamente, quanto gli

devefao- f0 permeflo, diforze, che mon afcendevano a pitt di quattordi-

“nghen. € mila huomini a piedi, efeimila a Cavallo, ¢ s acco%g‘) alla
iaz-




